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Eccoci qua,
pronti a ripartire,
anzi per la verità
la stagione
2004/05 è già
partita da un  po’

di tempo. Non voglio solo però
parlare del futuro, come nei più
classici discorsi di inizio anno,
ma è mia intenzione, nell'illu-
strare l'attività che andremo a
svolgere in questo anno che ci
attende, costruire una sorta di
ponte tra quello che è stato ieri
e quello che proveremo a fare
domani, in una specie di viag-
gio dove tutti noi siamo i pas-
seggeri. Partiamo dall'evento
più prestigioso che abbiamo
organizzato, l'incontro di World
League Italia-Serbia che si è
giocato al Palapanini di
Modena. Per il secondo anno
consecutivo siamo partiti in
rincorsa, dato che pensavamo
di poter giocare la gara al
Paladozza e invece per pochi
centimetri ci siamo dovuti tra-
sferire a Modena, piazza in cui
la nazionale maschile era

assente da 13 anni. Giocare di
domenica, il 27 di giugno, sotto
il sole cocente, aveva il sapore
della sfida, finite le scuole, con
le famiglie orientate a passare il
fine settimana o al mare o in
montagna, tutti eravamo un po'
perplessi sulle reali possibilità
di riempire il Palazzo e, invece,
il grande pubblico c'è stato e
tutti ci hanno fatto i compli-
menti per aver portato così
tanta gente in condizioni non
facili. Ora se nel 2003 poteva
essere stato un caso fortuito il
successo che avevamo avuto al
Palamalaguti con Italia-Brasile,
il ripetersi l'anno successivo a
Modena credo sia stato un
segnale concreto di come il
nostro comitato sia all'altezza
di organizzare i cosiddetti
"Grandi Eventi", ed è per que-
sto che ci adopereremo per por-
tare in Emilia Romagna un
evento prestigioso, tendo così
alto l'interesse per il nostro
sport nel territorio regionale.
Un'altra nota molto positiva
della passata stagione è stata la
Coppa Emilia Romagna, che
nella sua prima edizione (nelle
foto) ha subito riscontrato un

alto "indice di gradimento" tra
le società partecipanti. Bene, il
fatto che, in questa seconda
edizione, le squadre iscritte
siano aumentate sia nel maschi-

le che nel femminile significa
che l'esperienza della passata
stagione può essere consolidata
e mantenuta. Nelle nostre
intenzioni c'è quella di creare
un "Grande Evento" per il gior-
no delle finali in modo tale da
dare ulteriore prestigio a questa
manifestazione. La passata sta-
gione ha avuto anche qualche
nota stonata, e mi riferisco
soprattutto al Trofeo delle
Regioni Indoor, in cui le nostre
selezioni non hanno di certo
brillato. Sul problema abbiamo
fatto una seria riflessione e
siamo arrivati alla conclusione
di partire già ad ottobre con le
selezioni e di iniziare a visiona-
re anche i ragazzi nati nel ‘91
che prenderanno poi parte al
trofeo nell'anno successivo. I
selezionatori maschili saranno
poi seguiti dal commissario
tecnico della nazionale juniores
Angelo Lorenzetti. Sempre in
Puglia è andato, invece, molto
bene il beach volley, con ragaz-
ze e ragazzi che hanno vinto il
titolo italiano. Per dar seguito a

questo importante successo
abbiamo deciso di seguire più
capillarmente tutta l'attività del
beach, in particolare quella gio-
vanile. Fin qui abbiamo illu-

strato parte delle nostre attività
che imbastiremo nella prossi-
ma stagione, voglio però sotto-
lineare come i nostri sforzi si
concentreranno anche per fare
in modo che i campionati si
svolgano con regolarità, come
di fatto è successo nella passata
stagione. Ho tenuto per ultimi i
campionati, con la nuova for-
mulazione dei gironi di serie D
femminile, perché ritengo sia
uno dei pilastri portanti del
nostro comitato. E non tanto
perché debbano essere disputa-
ti, ma soprattutto perché hanno
come protagoniste le società. In
altre parole un comitato attivo
come il nostro non fa altro che
rispecchiare l'attività di tante
società che giorno per giorno
lavorano seriamente, facendo
in modo che il nostro movi-
mento continui a crescere. In
questa ottica mi sento di augu-
rare una buona stagione sporti-
va a tutti, per il lavoro di ogni
realtà che contribuisce a farci
diventare sempre più grandi.
Grazie e in bocca al lupo.

UN, DUE, TRE.
PRONTI, VIA... 

di Gianfranco Mazza
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Dal primo settembre 2004 è
in vigore la delibera della
Giunta Regionale 775/2004
che ha introdotto alcune
importanti novità nel campo
della medicina dello sport. In
particolare le visite e le certi-
ficazioni per l’attività agoni-
stica e non agonistica sono
gratuite per i minori e per i
disabili.
Per praticare uno sport a
livello agonistico è necessa-
rio presentare un certificato
di idoneità. Questo certifica-
to vale un anno e viene rila-
sciato, dopo la visita medi-
ca, dai Servizi di medici-
na dello sport delle
Aziende Usl oppure dai
medici dei centri e degli
ambulatori privati autorizza-
ti. Oltre alla visita, a seconda
dello sport, ci possono esse-
re altri esami specialistici da
effettuare.  Per il rilascio del
certificato è necessario pre-
sentare, oltre alla tessera
sanitaria, la richiesta della
società sportiva con l’indica-
zione dello sport che si
intende praticare.
Viene inoltre introdotto il
libretto sanitario dello spor-
tivo che verrà conservato dal
titolare negli anni sul quale
verranno registrate le visite
annuali per la pratica sporti-
va agonistica e non agonisti-
ca, e gli altri specialisti delle
Aziende sanitarie  per rende-
re più accessibile ed efficace
il controllo sanitario neces-
sario per lo svolgimento
delle attività fisiche agonisti-
che e non agonistiche.
La certificazione di idoneità
per l’attività non agonistica è
rilasciata, quando richiesta,
dal medico di famiglia e dal
pediatra di libera scelta
(pediatra di fiducia); è anche
possibile rivolgersi ai
Servizi di medicina dello
sport delle Azienda Usl. La

certificazione di idoneità alla
attività sportiva non agoni-
stica riguardano esclusiva-
mente:
- gli alunni che svolgono
attività sportive organizzate
dagli organi scolastici nel-
l’ambito delle attività
parascolastiche;
- coloro che svolgono
attività organizzate
dal CONI, da
società sportive
affiliate alle
federa-
zioni

sportive naziona-
li e agli enti di pro-
mozione riconosciuti
dal CONI e che non siano
considerati atleti agonisti;
- coloro che partecipano ai
Giochi della Gioventù, nelle
fasi precedenti quella nazio-
nale.
Tutte le altre attività per le
quali siano richieste even-
tuali certificazioni non rien-
trano nel campo di applica-
zione della delibera
775/2004, che disciplina,
anche, i due diversi tipi di
certificazione. La finalità
principale di questa delibera
è quella di favorire la diffu-
sione dell’abitudine alla pra-
tica motoria e sportiva nella
popolazione e di incrementa-
re la salute sanitaria nello
svolgimento delle attività
sportive. Tra l’altro, il diret-
tore generale della Sanità e
Politiche sociali, con una
nota distrubita al CONI
regionale, alle federazioni
sportive, agli enti di promo-
zione sportiva, al direttore

scolastico della Regione
Emilia-Romagna, chiarisce
le modalità per ottenere la
certificazione gratuita.
Questi enti devono assumer-
si la responsabilità di dichia-

rare in modo formale
quanto segue:

- la scuola,
dove il
r a g a z z o

f r e q u e n t a
a t t i v i t à

e x t r a -
curricolare o

altre ini-
z i a t i v e
specifiche
a carattere
competiti-

vo (come i
tornei studenteschi) o che
partecipa ai Giochi della
Gioventù;
- Le società
sportive, di
essere rego-
l a r m e n t e
affiliate per
l’anno in
corso alle
federazioni
s p o r t i v e
n a z i o n a l i ,
alle discipli-
ne associate
ed agli Enti
di promozio-
ne indicando
il codice o
n u m e r o
identificati -
vo dell’affi-
liazione e
che il ragaz-
zo per cui si
richiede il
c e r t i f i c a to
frequenta un

corso di attività sportiva,
organizzato dalla stessa, che
ha carattere continuativo e
sistematico.
Tutte le persone, di età infe-
riore ai 18 anni o disabili,
che presentano tale dichiara-
zione, hanno il diritto di
avere il certificato di idonei-
tà alla pratica sportiva non
agonistica, rilasciato in
modulo gratuito.
Le società sportive, con rife-
rimento a quanto indicato
dalle diverse Federazioni
Sportive Nazionali, dalle

Discipline Associate, e dagli
enti di promozione circa
l’avviamento allo sport,
sapranno distinguere i casi
inquadrabili nell’ambito del-
l’attività sportiva, da quelli
configurabili  come attività
non di tipo sportivo , in par-
ticolare riferibili ai  bambini
di età più piccola, per i quali
non è necessario il certifica-
to di idoneità   alla pratica
sportiva non agonistica. 

CERTIFICATO DI IDOENITA’ SPORTIVA. SCATTA IL LIBRETTO.  

AGENDA DAL 11/10 AL 17/10
Corso di aggiornamento per
allenatori di secondo e terzo
grado.  Si terrà a Bologna lunedì
11 p.v. alle ore 21.00, presso la

sala Centro Sociale via don Bedetti, il primo
corso di  aggiornamento 2004/05, valido anche
come  recupero 2003/04. Relatore sarà il prof.
Roberto Lobietti.

Presentazione dei campionati
regionali. Alle ore 12,15 il presi-
dente Gianfranco Mazza presente-
rà alla stampa i campionati regio-

nali e tutta l’attività del Comitato Rgionale per la
stagione 2004/05.
Consiglio Regionale. Alle ore 18.00  si riunisce il
Consiglio Regionale  per approvare il bilancio di
previsione per l’anno 2005.

Parte il campionato di serie C sia
maschile che femminile, che si
concluderà sabato 7 maggio 2005.

Alle  ore 9.30 si terrà la consulta
dei presidenti provinciali .
Ordine del giorno: le possibili

modifiche allo statuto.

11.

12.

15.
16.


